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Autovox 

LaUilm: 
«No al piano 
del ministro» 
• i Qualcosa si muove nella 
vicenda Autovox. Il ministro 
dell'Industria Battaglia ha 
convocato I sindacati per dire 
che è Intenzionato ad andare 
avanti sulla linea concordata 
con la Rai: richiesta dello sta
to di Insolvenza per poter ap
plicare la legge Prodi, che 
consente cinque anni di com
missariamento dell'azienda a 
piena occupazione per tenta
re la strada del rilancio pro
duttivo, che dovrebbe In se
guito trovare gambe nell'in
gresso della Seleco, di Palme-
co e del Monte del Paschi di 
Siena, Fine di ogni trattativa 
con Cardinali Insomma, l'at
tuale proprietario dell'Auto-
vox (87 per cento del capita
le), L'Ipotesi presentata dal 
minislro trova consenzienti 
gran parte del lavoratori del-
PAutovox (nell'assemblea di 
lunedi corso un documento 
che andava In questa direzio
ne era slato presentato dagli 
operai aderenti al Pei, alla De 
e al M), D'accordo anche le 
segreterie nazionali della 
Flom e della Firn. La Ullm in
vece, che all'assemblea del la
voratori non aveva esplicitato 
la propria posizione, si e detta 
In disaccordo e preme per 
un'ulteriore trattativa con 
Franco Cardinali, Trattativa 
quali Impossibile, vista la di
versità delle posizioni e con 
gran parte della vicenda In 
mano al tribunali, 

Ancora nessuna intesa, prosegue il blocco degli straordinari 

Sotto un manto dì immondìzia 
Stamane la cittì sarà ricoperta da una coltre di 
oltre diecimila tonnellate di rifiuti. Stasera, dopo la 
raccolta, ne resteranno otto-novemila. Il blocco 
degli straordinari ad oltranza, proclamato dai net
turbini, prosegue. Si battono per farsi pagare la 
liquidazione per il periodo passato alle dipenden
ze del Comune. Gli incontri tra le parti si infittisco
no, ma la giunta continua a glissare. 

QIUUANO CAPECILATRO 

• • Da Pletralata a Prati, 
dall'Eur ai Parioll, l'immondi
zia brucia. Nella notte, ignoti 
(teppisti, protestatari, barbo
ni?) hanno dato fuoco ad una 
ventina di cassonetti rigurgi
tanti del rifiuti accumulatisi 
negli ultimi giorni: circa quat
tromila tonnellate per lo scio
pero di sabato, altri duemila 
domenica, piti un altro centi
naio in seguito al blocco degli 
straordinari varato dal dipen
denti dell'Amnu per questa 
settimana. E quelle sette-otto-
mila tonnellate di rifiuti sparsi 
per la eliti, traboccanti dai 
contenitori sino ad invadere 
le strade, hanno fornito un'e
sca ghiottissima. Fiammate 
Improvvise, falò grandi e pic
coli e vigili del fuoco allerta 
per tutta la notte. Allerta an
che la polizia per indagini che 
non hanno dato, al momento, 
frutti. 

E II fuoco che caratterizza 

3uesle giornate romane. E ci 
ève essere, al di la degli epi

sodi specifici, un'esca profon
da. Insondabile, in queste 
vampate, antizingari o anliri-
fiuti che siano, un malessere 
oscuro, torbido, che esplode 
istantaneo e rabbioso. E non 
trova di certo un medico adat
to nella giunta guidata da Ni
cola Slgnorello: che tempo
reggia sugli zingari, temporeg
gia sul netturbini, e lascia che 
le plaghe si incancreniscano. 

Ed è una plaga annosa, 
quella dei netturbini, che da 
tempo proclamano la carenza 
degli organici, nell'ordine del 
30*. E da tempo inseguono il 
riconoscimento del diritto alla 
liquidazione per il periodo 
passato alle dipendenze del 
Comune. E qui la faccenda 
s'ingarbuglia. Perché c'è una 
legge dello Stato che sembra 
lare al caso loro: basia un solo 
anno, stabilisce, per aver dirit
to alla liquidazione. Ma avrà 
validità solo dai 1' gennaio 
1988. A questo punto, i nettur
bini non ci stanno e ne etile-

Cumuli di immondizia In via Diego Angeli, sulla Tiburtina 

dono la retroattività, per farsi 
riconoscere l'anzianità matu
rata negli anni passati alle di
pendenze del Comune, prima 
di passare 011* gennaio 1985) 
all'Amnu. Una vertenza che 
interessa 2200 di loro, per un 
totale di 26-27 miliardi. 

La giunta di sinistra aveva, a 
suo tempo, assunto l'impegno 
di mettere in bilancio, se la 
legge non avesse provveduto, 

questa spesa. Insediatosi sin
daco, Signorello ha sempre 
promesso che avrebbe tenuto 
fede al dettato di quella deli
bera, ma nei fatti se ne è guar
dato bene. Da qui lo sciopero 
di sabato. Da qui la decisione 
di astenersi dallo straordina
rio, notturno o festivo che sia, 
con la conseguente, lussureg
giante lioritura di rifiuti per le 
strade della capitale. 

Perché lo straordinario 
svolge un ruolo essenziale 
nella raccolta delle Immondi
zie. Mancando, infatti, un 30% 
di personale non può che de
rivarne logicamente, se non 
c'è lavoro straordinario, una 
raccolta ridotta del 30%. Un 
terzo di tremilacinquecento, 
tremilaseicento tonnellate, 
che è la quota media di rifiuti 
per giorno, è millecento-mll-

~———~——-' il Pei denuncia: «Continuano indisturbati a lavorare in centro» 
E la giunta insabbia la delibera di regolamento 

Camion bar, è tutto come prima 
•wmsmwmr 

M Uno del quattro fratelli 
arrestati appena scoppia lo 
scandalo è ancora In carcere, 
ma l'attiviti della famiglia Tre
dicine non conosce soste: I 
loro camion bar continuano 
Indisturbati a sostare ed ope
rare mi centro storico, In bar
ba al divieti Imposti dai decre
to Calasse sulla tutela ambien
tale, La denuncia viene dal 
gruppo consiliare del Pei, che 
Mi un comunicato stampa, lan
cia precise accuse, (Malgrado 
l'Indagine della magistratura 
(18 Imputato • scrive Daniela 

Valentlnl - si sospetta che 
perdurino operazioni poco 
trasparenti, che prefigurano 
un aflannoso rincorrersi di 
personaggi politici ed ammi
nistrativi tulli tesi a mettere a 
tacere le varie responsabilità 
esistenti nell'altare Tredici
ne.. Insomma, qualcuno lavo
ra per insabbiare tutto. Innan
zitutto, la giunta non Ita anco
ra formato, come deciso II 5 
novembre dal consiglio, la 
commissione di indagine sul 
commercio ambulante (e ieri 
11 Pel ha Inviato per questo un 

telegramma di protesta al sin
daco e al capigruppo). La 
giunta, Inoltre, non ha ancora 
approvato la delibera quadro 
sui camion bar, approvata 
sempre due settimane fa dalla 
VII commissione consiliare. 

E una delibera scomoda 
per il presunto racket della ri
storazione ambulante: preve
de Infatti che I mezzi sii cui 
sono montati I banchi di ven
dita non possano superare 
una superficie di sette metri 
quadri. Nulla, In confronto al 
«mostri» Illegali attualmente 
utilizzati, ampi quanto appar
tamenti (oltre 80 metri qua

drato. La Giunta non si sareb
be potuta occupare della que
stione perché troppo impe-
gnata (ma come?) per il pro-

lem» degli zingari? E una tesi 
che non convince il Pei, che 
definisce .sospetto» il ritardo, 
In particolare, dell'assessore 
all'annona Malerba, che non. 
avrebbe neppure provveduto 
a portare la famosa delibera In 
giunta. Qualoa venisse appro
vata, per i proprietari di ca
mion bar si tratterebbe di una 
perdita secca di alcune centi
naia di milioni per ogni mez
zo: per le spese di riadatta
mento - quando possibili - e 

per il seguente minore incas
so 0 mezzi attualmente In cir
colazione, più o meno tutti le
gati ai fratelli Tredicine, han
no un incasso procapite che si 
aggira sul miliardo l'anno). La 
riduzione della grandezza dei 
camion bar è comunque ne
cessaria per permettere loro 
l'accesso nel centro storico In 
accordo con le norme vigènti 
In materia di tutela ambienta
le. Chiaro, insomma, che i 
Tredicine si agitino. Ma come 
mai 1 tre fratelli in libertà, or
mai da tre giorni trascorrono 
ore ed ore negli uffici della XI 
npartizione del Comune? 

leduecento tonnellate. Che è, 
appunto, la quota che in que
sti giorni, etto più etto meno, 
resta abbandonata per le stra
de. 

«Noi abbiamo avuto pazien
za e coscienza per tie anni -
spiega Renato Buoncristiani, 
responsabile del settore Igie
ne ambientale della Cgìl-Pun-
zione pubblica - . Ed è un fatto 
significativo, oggi, la compat
tezza dimostrata dalla catego
ria. Su 5160 dipendenti, han
no aderito alla protesta In 
5100, gli altri sessanta hanno 
concordato con il sindacato 
gli Interventi per I servizi es
senziali. Ora siamo In attesa di 
un segno di buona volontà dal 
Campidoglio. Ma I segnali, fi
nora, non sono incoraggian
ti». Gli Incontri informali, in
fatti, si susseguono-, ma Co
mune, Cispel e sindacati non 
hanno ancora firmato la tre
gua. 

A rendere più pesante la si
tuazione, nei giorni scorsi, i 
blocchi stradali antizingari 
sulla Tiburtina hanno interrot
to i collegamenti con la disca
rica di Rocca Cencia, impe
dendo il passaggio ad un cen
tinaio di automezzi dell'Am
nu. Come non vedere, in que
sto incrociarsi delle due pro
teste, il segno beffardo dell'A
stuzia della Storia, o almeno 
della microstoria della capita
le? 

Brutto regalo 
per via Giulia: 
manto d'asfalto 
fino a gennaio 

Si avvicina il Natale e via Giulia 
sta proprio per essere conciata 
•per le feste». Ma per fortuna 
quello che le ha riservato la cir
coscrizione è solo un «regalo 
provvisorio». Sarà un manto d'a
sfalto a ricoprire fino a gennaio 

^ ^ — — prossimo gli scavi fatti dalla Sip 
per la posa dei cavi. Il sindaco disporrà la sospensione delle 
licenze a Natale, cosi, in attesa di riprendere I lavori, le buche 
sono state ricoperte di bitume. Ma a gennaio il vero regalo; un 
bel pavimento nuovo di sampietrini per tutta la via. 

Mario Tredicine 

La Confesercenti 

«Solo un miraggio 
i mercati generali» 
Sssì Mentre i mercati genera
li di via Ostiense sono ormai al 
tracollo, la prevista costruzio
ne dei nuovo mercato agro 
alimentare naviga ancora in 
alto mare. E stata la Confeser
centi di Roma a sollevare ieri 
^nuovamente il problema, nel 
corso di una conferenza stam
pa. I ritardi sono preoccupan
ti. Già nella Finanziarla '86 ve
nivano stanziati 960 miliardi 
per la costruzione di mercati 
di Interesse nazionale, come 
appunto quello di Roma. Ma il 
Gpe, in quasi un anno, non ha 
ancora stabilito quali siano le 
sei, sette città in cui questi 
mercati dovranno essere co

struiti. L'unica delibera appro
vata dal Cipe si limita a stabili
te che per realizzare i mercati 
vadano creati consorzi misti 
tra enti pubblici e privati. Le 
spese (nel caso di Roma non 
Inferiori ai 300 miliardi) an
drebbero cosi ripartite: 40% 
fondi dello Stato e 60% del 
consorzio (di cui il 35% po
trebbe essere ottenuto a tassi 
agevolati). I privati a Roma so
no scesi in campo: nel con
sorzio entreranno la Confe
sercenti, la Conlcommercio, 
la Lega delle cooperative, l'A-
cer, rAssindustria e la Feder-
lazio. Ogni organizzazione ha 
già creato una propria società, 

versando del capitale Qa Con
fesercenti ha creato la «Roma 
ingrosso '87», con m e n o mi
liardo di capitale), Il pasto ti
naie per la creazione del con
sorzio non è stato, pera, an
cora compiuto, per responsa
bilità del Comune, che non ha 

mercati di via Ostiense, intin
to, continua a peggiorare: non 
vi si movimenta ormai più del 
30% dell'ortofrutta consumata 
a Roma. Il resto finisce, In pro
porzioni sempre crescenti, in 
mano ai privati, con I loro cari 
- ma più efficenti • depositi. 

Arrestato 
Ha un nome 
romìcida 
della Cassia 
• B Ha un nome II mandante 
dell'omicidio del commer
ciante di via Cassia. Ed anche 
Il movente di quella fredda 
esecuzione è ormai confer
mato. Il sostituto procuratore 
Giuseppa Qarotolo ha spicca
to l'ordine di cattura nel con
fronti dell'uomo che già era 
sottoposto a fermo di polizia 
giudiziaria nel carcere di Regi
na Coell. SI tratta di Carlo ve-
nanzonl, 45 anni, rappresen
tante di articoli per tabacchi, 
residente In viale Leonardo 
Da Vinci 432, al quartiere 
Ostiense, dove vive con la 
moglie, 

Secondo gli Inquirenti II 
rappresentante avrebbe assol
dato per gelosia un killer per 
far fuori il commerciante, 
Francesco Napolitano, ucciso 
la notte di venerdì sotto casa, 
con due colpi al cuore. In ca
sa di Carlo Venanzonl, ferma
to nel giorni scorsi dal carabi
nieri della Legione Roma, so
no stati ritrovati documenti e 
lato che convaliderebbero 
l'accusa di omicidio premedi
tato In concorso con Ignoti. 
Olà In passato, infatti, c'erano 
atale liti Ira II rappresentante 
ed II commerciante a cauaa'ffl 
una donna. Sul nome dell'a
mante contesa gli Inquirenti 
tacciono, ma non al tratta del
la moglie dell'arrestato. A ca
ia di venanzonl sono siati se
questrali anche 10 quintali di 
«botti natalizi», che II rappre
sentante avrebbe venduto du
rame le prossime leste. 

Manca a questo punto il kil
ler, ma Intorno a lui il cerchio 
si « a chiudendo. Il giallo di 
via Cassia, ha ormai la sua ira-
ma. Una storia Inlessuta di tra-
dimenìi e di adulteri, al centro 
della quale sta la misteriosa 
donna contesa tra Francesco 
Napolitano e Carlo Venanzo
nl. Per averla quest'ultimo 
non ha esitato a organizzare la 
spieiata esecuzione. 

Denunciati 
Volevano 
lo «sfratto 
facile» 
• • «Signor commissario, la 
casa mi serve, ho il figliolo 
che al sposa tra una settimana 
e l'affittuario non vuol lasciar
la, e neanche paga più l'affit
to». Con questa cantilena, ca
muffati da piccoli proprietari 
di case con la necessità ur
gente di riavere i loro apparta
menti, decine di persone si 
sono messe In Illa negli ulficl 
del commissariato. Hanno 
chiesto l'intervento della for
za pubblica per liberare II loro 
appartamento per cui aveva
no già ottenuto lo sfratto. Per 
questo hanno dichiarato di 
averne estremo bisogno o che 
l'Inquilino non pagava più. Ma 
non era vero niente. E per 
questo una decina di proprie
tari sono stati denunciati al
l'autorità giudiziaria dagli 
agenti del quarto commissa
riato, a Montesacro, nel corso 
di indagini condotte dal vice
questore Gianni Carnevale. 

A bussare alle porte del 
commissarialo di Montesacro 
si è presentato anche un fa-
colloso commerciante di via 
Libia, Crescenzio DI Consi
glio, 53 anni. Anche lui ha 
chiesto l'Intervento della poli
zia per liberare l'appartamen
to che aveva affittato da tem
po ad un anziano pensionato. 
Ma il piagnisteo del commer
ciante non ha convinto la poli
zia, Le Indagini sono scattate 
subito, e I risultati sono slati 
sorprendenti. Non solo II fi
glio del commerciante era già 
sposato da qualche mese, ma 
Il papà gli aveva anche com
perato una bella villetta in pe
riferia, per la modica cifra di 
1S0 milioni. 

l'incomparabile fascino 
dell'autunno e l l u Q V 
dell'inverno in 

L'ampia spianata dell'ex Mattatolo al Testacei» 

Un frammento di «Casa della scienza» 
sfa Con la mostra delle ce
lebri vignette di Forattini, ri
prodotte a grandezza natura
le, si inaugurano oggi gli spazi 
esposltlvi dell'ex Borsa del 
Campo Boario dell'antico 
Mattatoio di Testacelo. Final
mente ristrutturate ed attrez
zate, pronte per essere resti
tuite alla cittì, le sale degli 
edifici dell'ex Borsa sono un 
primo, piccolissimo frammen
to del progetto di recupero 
dell'ex Mattatoio, elaborato 
dalla passata giunta di sinistra 
nel primi anni 80. Nell'immen
sa area del «macello» ideato 
alla line dell'800 da Ersoch, 
oggi significativo esempio di 
archeologia Industriale, dove
va InlattI nascere la «Città del
la scienza e della tecnica» Un 
progetto di Paolo Portoghesi, 
flore all'occhiello del plano di 
recupero e valorizzazione 
dell'Intero quartiere di Testac
elo. Accanto alle strutture cit
tadine dedite alla ricerca o al
l'Insegnamento delle discipli
ne scientifiche, la «Città della 
scienza» voleva essere un luo
go pubblico di «spettacolariz
zazione», socializzazione e 
sperimentazione delle sco
perte e dei risultati della ricer
ca scientifica e delle sue appli
cazioni tecniche. Una «vetri-

Sono pronte le sale espositive dell'ex 
Borsa dell'antico Mattatoio di Testac
elo. Un primo passo avanti per il re
cupero della preziosa area di archeo
logia industriale deciso dalle passate 
giunte di sinistra. Intanto però sulla 
«Città della scienza e della tecnica» 
progettata da Paolo Portoghesi è ca

lato il silenzio. Solo grazie ad un 
emendamento del Pei al Bilancio '87 
sono stati stanziati dieci miliardi per il 
recupero dell'ex Mattatoio. La «Re
pubblica di Forattini», la mostra dedi
cata a) famoso vignettista apre oggi, 
nella sede dell'ex Borsa, la stagione 
espositiva delia satira e del disegno. 

na» della scienza, trasparente, 
accessibile, capace di far usci
re il sapere dai luoghi lontani, 
dai santuari gelosamente cu
stoditi daUMntellighenzia» 
scientifica. Il tutto conservan
do I padiglioni dell'ex Matta
tolo, adattandoli a sale esposi
tore, a laboratori, biblioteche 
a luoghi di dibattiti e informa
zione, prevedendo nuovi par
cheggi in parte sotterranei e in 
parte chiusi In coppie di volu
mi cilindrici, «ali» di un'imma
ginario teatro della scienza. 

Di questo progetto l'attuale 
giunta pentapartito non parla 
quasi più. Anche se l'assesso
re Gatto non ne rinnega 11 va
lore e la possibilità di realizza
zione. «Nella politica degli 
spazi, uno dei punti fermi del-

ROSSELLA RIPERT 

l'azione dell'assessorato alla 
Cultura, resta il recupero del
l'ex Mattatoio di Testacelo», 
dichiara Ludovico Gatto, sof
fermandosi sulla necessità di 
trasformare quell'antica strut
tura in un luogo per spettacoli 
all'aperto, concerti sinfonici e 
lirici. Quasi una platea estiva, 
un contenitore neutro in cui 
mettere insieme cinema, tea
tro, musica senza nessun filo 
conduttore. Pensando al 
Campo Boario, tralasciando 
del tutto l'utilizzo integrale ed 
organico dell'intera area del
l'ex Mattatoio, l'assessore 
Gatto non evoca né ii Beau-
burg parigino, né una nuova 
Caracalla. «Penso piuttosto ad 
un teatro all'aperto - com
menta l'assessore - ad una 

grande platea di circa diecimi
la posti pronta da accogliere 
musica, e cinema. E del resto 
quest'uso del Campo Boario 
non è diverso da quello pen
sato da Aymonino». Ma c'è 
davvero una continuità con il 
passato? «La nostra idea per il 
Campo Boario - ribatte Carlo 
Aymonino, ex assessore al 
Centro storico e "padre" dì 
un complesso ed organico 
piano urbano di recupero 
deli intero quartiere di Testac
elo - era completamente di
versa». 

«In quell'area dovevano 
sorgere i laboratori archeolo
gici e museali delia Sovrìnten-
denza archeologica, ii museo 
delle Manonette e spazi desti
nati all'informazione gestiti in 

collaborazione con la Rai». 
Ma al di là delle diversità di 
progetti per il Campo Boario 
resta il silenzio sul progetto 
per la «Città della scienza», 
unico capace di dare un volto 
nuovo e culturalmente qualifi
cato all'antico Mattatoio di Er
soch e al tempo stesso a Te-
staccio, antico e popolare 
quartiere romano. «Riprende
remo senza dubbio il discorso 
sulla "città della scienza" an
che se occorre ripensarne la 
funzione - precisa Gatto - e 
l'inaugurazione delle sale del
l'ex Borsa con la mostra su 
Forattini è il segno di un impe
gno concreto sull'area del 
Mattatoio». 

intanto solo grazie ad un 
emendamento dell'ex asses
sore alla Cultura Nlcolini, al 
Bilancio '87 sono stati stanzia
ti 10 miliardi per il recupero 
del Mattatoio. «Se l'assessore 
Gatto si impegna a realizzare 
la "Città della scienza", ben 
vengal, commenta Ajmonlno, 
ma per realizzarla servono fi
nanziamenti, idee, tempo e 
convinzione. Non è davvero 
sufficiente nstrutturare nual-
che edificio qua e L. C j ì a 
brandelli Roma non avrà mai 
la sua "Città della scienza"». 

Itinerari classici e nuova entusiasmanti 
iniziativa In un mondo che sempre più 
si apre al turismo e all'amicizia 

Contri turistici più Importanti: MOSCA, LENIN
GRADO, KIEV, SAMARCANDA, BUKHARA, SUZ
DAL, WLADIMIR, NOVOGOROD. 

• Tour SCI DI FONDO: viaggi Interessanti • MO
SCA, LENINGRADO, IRKUTSK, MINSK, SUZ
DAL, KALININ. 

• Tour Invernale sportivo e di cure • MINSK. 

• Viaggi piacevoli CURE E RIPOSO noi contri di 
PIATIGORSK, ESSENTUKI, KISLOVODSK, " 
ZHELEZNOVODSK, ZKHALTUBO, SOCI, 
YALTA. 

• Per le manifestazioni di chiusura del FESTIVAL 
DELLE ARTI: TBLISSI, EREVAN, BAKÙ (5-13 ot
tobre); MINSK (20-30 novembre); MOSCA (SS 
dlcembro-5 gennaio). 
I migliori teatri e sale da concerto, lo migliori 
compagnie teatrali, corali, sintoniche • coreo
grafiche, giovani cantanti, ballerino, solisti di 
balletto. 

• Viaggi FIX TOURS: otta giorni MOSCA • LE
NINGRADO • prezzo fisso da novembre «7 * 
febbraio 88. 

• E una seria di altri stupendi progrommi di viag
gio: ASIA CENTRALE E KAZAKHSTAN, TRAN-
SCAUCASIA, CISCAUCASIA, MOLDAVIA, BIS 
LORUSSIA, PAESI BALTICI. 

Viaggi In comitiva tutto compreso; sistemazione in «Iboî hl 
di 1 ' categoria pensiona completa, vi*Ho rurìsUche In pull
man con guida, biglietti d'Ingresso at Musei. 

Per Iniormazlom rivolgetevi alla vostra Agenzia di fiducia, 
oppure rivolgetevi a: 

© Intourlat Piazza Buenos Alraa 6f? 
00198 Roma - tei. 06/863 892 - telex 62636? INURSS 
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